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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

ISTITUTO COMPRENSIVO “Paolo Stefanelli”
C. M. RMIC8GU00D  -  C.F. 97713220586 Via E. Pestalozzi, 5 – 00168 Roma 
Tel. 06.95955186/ fax 06.35059798 rmic8gu00d@istruzione.it - rmic8gu00d@pec.istruzione.it
Scuola capofila della Rete “Rosetta Rossi” - Scuola Polo per l’Inclusione Ambito 8

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
PER L'INCLUSIONE DEGLI ALUNNI BES LINGUISTICI (STRANIERI)
COGNOME____________________________
NOME__________________________
A.S._____________________
PARTE PRIMA  
DATI ANAGRAFICI GENERALI

Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______
Nazionalità: _________________________________________________
In Italia dal: ___________________________________________
Lingua madre: _________________________________________________
Lingua usata all’interno del nucleofamiliare:___________________________________
Lingua di scolarità nel paese di origine: ________________________________________

Altre lingue studiate: _______________________________________

Eventuale bilinguismo: ___________________________________________
Scolarità pregressa regolare: □sì  □no
Scuole e classi frequentate in Italia:  _____________________________________
Per l'individuazione del bisogno educativo speciale si fa riferimento alla segnalazione effettuata dal consiglio di classe riunitosi in data  ______________________ 
PARTE SECONDA
IL PROFILO DELL’ALUNNO/A
A. INDIVIDUAZIONE DEL LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA 
Adattato da Quadro Comune di Riferimento per la Conoscenza delle Lingue (Consiglio d’Europa 2001)
1. Comprensione
Ascolto:
· Riesce/non riesce a riconoscere parole che gli sono familiari ed espressioni molto semplici riferite a sé stesso, alla propria famiglia e al suo ambiente, purché le persone parlino lentamente e chiaramente
Lettura:
· Riesce/non riesce a capire i sostantivi e le persone che gli sono familiari e frasi molto semplici, per esempio quelle di annunci, cartelloni, cataloghi.
2. Parlato
Interazione orale:
· Riesce/non riesce a interagire in modo semplice se l’interlocutore è disposto a ripetere o a riformulare più lentamente le frasi e aiuta a formulare ciò che cerca di dire. 
· Riesce/non riesce a porre e a rispondere a domande semplici su argomenti molto familiari o che riguardano bisogni immediati.
· Sa/non sa manifestare i propri bisogni
Produzione orale:
· Riesce/non riesce a usare espressioni e frasi semplici per descrivere il luogo dove abita e le  persone che conosce.
3. Scritto
Produzione scritta
· Riesce/non riesce a scrivere una breve e semplice cartolina, per es. per mandare i saluti dalle vacanze. 
· Riesce/non riesce a compilare moduli con dati personali scrivendo per es. il suo nome, la nazionalità e l’indirizzo su una scheda di registrazione.
B. STILE COGNITIVO

□ privilegia la correttezza formale dei propri enunciati e in caso di incertezza non si esprime

□ si esprime con tutti i mezzi linguistici a sua disposizione privilegiando la partecipazione alla

conversazione indipendentemente dalla correttezza formale e dal tipo di compito richiesto
C. OSSERVAZIONE DELL’ALUNNO ALL’INTERNO DELLA CLASSE
	
	sì
	no
	in parte
	osservazioni

	È cosciente delle proprie difficoltà linguistiche
	
	
	
	

	Si attiva per manifestare i propri bisogni
	
	
	
	

	Collabora con i pari
	
	
	
	

	Collabora con gli adulti di riferimento
	
	
	
	

	È motivato ad apprendere, richiama attenzione, 
chiede spiegazioni, fa domande
	
	
	
	

	Chiede aiuto ai compagni 
	
	
	
	

	Interagisce nel piccolo gruppo
	
	
	
	

	Sta in disparte,  non partecipa
	
	
	
	

	Prova interesse per le attività proposte
	
	
	
	

	Rispetta le regole
	
	
	
	

	È autonomo nella gestione dei materiali/strumenti durante la lezione in classe, nei laboratori, in palestra

ecc.
	
	
	
	

	Esegue i compiti a casa
	
	
	
	

	Ha cura del suo materiale
	
	
	
	

	Frequenta regolarmente
	
	
	
	


PARTE TERZA
INTERVENTI DI SUPPORTO E PERSONALIZZAZIONE
A. OBIETTIVI DIDATTICI PERSONALIZZATI:
· Migliorare la comprensione delle informazioni attraverso l’uso integrato di varie forme di comunicazione.
· Aumentare le competenze lessicali e migliorare le capacità comunicative attraverso i vari canali dell’informazione.
· Sviluppo di un vocabolario di base per la comunicazione orale e scritta che permetta di manifestare i propri bisogni e di interagire all’interno del contesto scolastico.
· Acquisizione di un vocabolario di base delle diverse discipline che permetta una qualche partecipazione alle lezioni e progressivamente l’acquisizione di una lingua dello studio.
· Altro ______________________________________
B.MISURE DISPENSATIVE TRASVERSALI
· Lettura ad alta voce.
· Dettatura e copiatura dalla lavagna.
· Scrittura corsivo e stampato minuscolo.
· Studio mnemonico di tabelle, forme verbali, grammaticali, tabellone etc…………
· Trascrizione dei compiti e degli appunti (prevedere aiuto esterno dai compagni o dagli insegnanti).
· Interrogazioni non programmate .
· Predilezione del linguaggio verbale e iconico a quello scritto.
· Da prove inadeguate al livello di comprensione linguistica.
· Dalla normale didattica disciplinare.
· Dalla seconda lingua comunitaria, che verrà sostituita con lezioni di italiano L2 in orario curricolare.
· Altro ___________________________________________________
C.MISURE COMPENSATIVE TRASVERSALI
· Uso della videoscrittura (con/senza correttore automatico).
· Uso di manuali in formato CD e audiolettura.
· Uso della L1 o di altra lingua (inglese ecc…) per le verifiche disciplinari.
· Altro ___________________________________________________
D. ATTIVITÀ SPECIFICHE PER ALLIEVI STRANIERI
· Corso di alfabetizzazione in orario curricolare.

· Corso di italiano per lo studio in orario curricolare.
· Corso di alfabetizzazione in orario extracurricolare.
· Corso di italiano per lo studio in orario extracurricolare.
· Utilizzo testi per italiano L2.
· Tutoring.
· Recupero metodologico in orario curricolare.  

· Recupero metodologico in orario extracurricolare. 
· Altro_______________________________________
E. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
     (N.B. validi anche in sede di esame)
· Subordinazione della valutazione della produzione scritta, ma predominanza dell'aspetto iconico e orale.
· La valutazione terrà conto del livello di competenza linguistica raggiunta in base a quello di partenza. 
IL CONSIGLIO DI CLASSE O IL TEAM DEI DOCENTI CHE HA COMPILATO IL PIANO:
	DISCIPLINA/ATTIVITÀ
	NOME – COGNOME
	FIRMA

	Italiano
	
	

	Inglese
	
	

	LS2
	
	

	Storia
	
	

	Geografia
	
	

	Matematica
	
	

	Scienze
	
	

	Tecnologia
	
	

	Arte e Immagine
	
	

	Musica
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	

	Sostegno
	
	

	Religione
	
	


Roma,
Il Dirigente Scolastico
Firma genitore/i affidatario/i
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